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Premesse 

Il presente Disciplinare di gara, allegato al Bando di gara di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale, contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla 
procedura di gara indetta dalla ECO.LAN Spa, alle modalità di compilazione e presentazione 
dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione 
nonché le altre ulteriori informazioni relative all’appalto per l’individuazione di un impianto di 
recupero della frazione organica dei rifiuti provenienti da raccolta differenziata (FORSU - CER 
200108) prodotti dai Comuni soci affidanti della ECO.LAN SpA. 

L’affidamento in oggetto è stato disposto con delibera del Consiglio di Amministrazione della 
ECO.LAN SpA del 26.02.2024 e avverrà mediante procedura aperta, nel rispetto delle disposizioni 
di cui al D. Lgs. n.36 del 2023 e con il criterio di aggiudicazione del minor prezzo art 108 comma 3, 
con valutazione dell’offerta anomala secondo quanto previsto dall’art. 110 del citato articolo. Nel 
caso di specie, infatti, il servizio di trattamento ha caratteristiche standardizzate e le sue 
condizioni sono definite dal mercato. 

Il bando e gli atti di gara sono pubblicati e sul profilo del committente: www.ecolanspa.it, nella 
sezione “Acquisti telematici” tramite portale telematico per la gestione di gare e acquisti della 
ECO.LAN SpA. 

Il Responsabile unico del progetto, ai sensi dell’art. 15 del Codice degli Appalti, è P.A. Gabriele Di 
Pietro. 

Articolo 1 - Oggetto della fornitura 

L’appalto ha per oggetto il servizio di recupero (R13 e/o R3) del rifiuto organico da raccolta 
differenziata (FORSU - CER 20 01 08) prodotto dai Comuni soci affidanti della ECO.LAN SpA per la 
durata di mesi sette (7) più eventuale proroga di 4 mesi ai sensi dell’art.120 comma10. 

Di seguito si riporta l’elenco esaustivo dei Comuni destinatari del servizio oggetto della presente 
procedura di gara: 

  

http://www.ecolanspa.it/
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N. COMUNE N. COMUNE 

1 ALTINO 35 MONTENERODOMO 
2 ARCHI 36 MONTEODORISIO 
3 ARIELLI 37 MOZZAGROGNA 
4 ATESSA 38 ORSOGNA 
5 BOMBA 39 ORTONA 
6 BORRELLO 40 PAGLIETA 
7 CASALBORDINO 41 PALENA 
8 CASOLI  42 PALOMBARO 
9 CASTEL FRENTANO 43 PENNADOMO 
10 CASTIGLIONE MESSER MARINO 44 PENNAPIEDIMONTE 
11 CASTELGUIDONE 45 PERANO 
12 CIVITALUPARELLA 46 PIETRAFERRAZZANA 
13 CIVITELLA MESSER RAIMONDO 47 PIZZOFERRATO 
14 COLLEDIMACINE 48 POGGIOFIORITO 
15 COLLEDIMEZZO 49 POLLUTRI 
16 CRECCHIO 50 QUADRI 
17 FALLO 51 ROCCA SAN GIOVANNI 
18 FARA SAN MARTINO 52 ROCCASCALEGNA 

19 FILETTO 53 ROCCASPINALVETI 

20 FOSSACESIA 54 ROIO DEL SANGRO 
21 FRESAGRANDINARIA 55 ROSELLO 
22 FRISA 56 SAN VITO CHIETINO 
23 FURCI 57 SANTA MARIA IMBARO 
24 GAMBERALE 58 SAN BUONO 
25 GESSOPALENA 59 S. EUSANIO DEL SANGRO 
26 GUARDIAGRELE 60 TARANTA PELIGNA 
27 LAMA DEI PELIGNI 61 TORINO DI SANGRO 
28 LANCIANO 62 TORNARECCIO 
29 LENTELLA 63 TORRICELLA PELIGNA 
30 LETTOPALENA 64 TREGLIO 
31 LISCIA 65 TOLLO 
32 MONTEBELLO SUL SANGRO 66 UNIONE COMUNI DEL SINELLO 
33 MONTEFERRANTE 67     VILLA SANTA MARIA 
34 MONTELAPIANO   

 

Si precisa che il quantitativo di rifiuti oggetto del servizio è stimato in circa 13.000 tonn. /7 mesi 
più 8.000 tonn per eventuale periodo di proroga (4 mesi), suscettibili di incremento o di riduzione 
in funzione dell’intensificazione delle raccolte differenziate. Tale quantitativo è stimato e non 
vincolante e potrà variare complessivamente del 20%; è stimato e non vincolante, per il suo 
mancato raggiungimento l’appaltatore non ha diritto ad alcun riconoscimento e/o indennizzo di 
sorta nei confronti dell’Ecolan SpA. Si rappresenta, altresì, che l’incremento del 20% potrà essere 
utilizzato sia nel caso che ulteriori Comuni Soci affidino il servizio di igiene urbana alla ECO.LAN. 
SpA, sia nel caso Comuni Soci non affidanti utilizzino la ECO.LAN. SpA quale centrale di 
committenza per l’individuazione degli impianti finali per il conferimento di rifiuti. 
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Importi a base di gara 

L’importo complessivo per l’intera durata dell’appalto (7 mesi) (compresi gli oneri della sicurezza 
non soggetti a ribasso) è pari a € 1.157.000,00 (unmilionecentocinquantasettemila/00) (IVA 
ESCLUSA). 

L’importo annuo degli oneri per la sicurezza da interferenza è pari a € 0,00. 

L’importo a base di gara comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha 
stimato pari ad € 208.260,00 calcolati sulla base delle tabelle del CCNL “Servizi Ambientali” 2022-
2024, riferite a gennaio 2024. I costi della manodopera non sono soggetti a ribasso. 

Tale importo a corpo, per il periodo di durata contrattuale (7 mesi), pari ad € 1.157.000,00 (oltre 
IVA) è così suddiviso: 

► € 208.260,00 per costi della manodopera, non soggetti a ribasso, ai sensi di quanto 
disposto dall’Art. 41, comma 14 del Codice; 

► € 0,00 per costi della sicurezza da rischi di natura interferenziale, non soggetti a ribasso, 
ai sensi di quanto disposto dall’Art. 41, comma 14 del Codice; 

► € 948.740,00 soggetti a ribasso. 

L’Ente, ai sensi dell’art. 106, comma 11 del D.Lgs. 36/2023, si riserva di esercitare l’opzione della 
proroga tecnica dei servizi per un periodo massimo di mesi 4, pari a Euro 712.000 
(settecentododicimila/00) (oltre IVA). 

Il costo della sicurezza da rischi di natura interferenziale per il periodo della proroga tecnica (4 
mesi) è stato computato pari a € 0,00. 

 Tale importo a corpo, per il periodo di durata contrattuale (4 mesi), pari ad € 712.000,00 (oltre 
IVA) è così suddiviso: 

► € 128.160,00 per costi della manodopera, non soggetti a ribasso, ai sensi di quanto 
disposto dall’Art. 41, comma 14 del Codice; 

► € 0,00 per costi della sicurezza da rischi di natura interferenziale, non soggetti a ribasso, 
ai sensi di quanto disposto dall’Art. 41, comma 14 del Codice; 

► € 583.840,00 soggetti a ribasso. 

 

Pertanto, ai soli fini ed ai sensi dell’art. 14, comma 4 del D.Lgs. 36/2023, l’importo complessivo 
massimo stimato dell’appalto posto a base di gara, comprensivo della proroga tecnica dei servizi 
per un periodo massimo di mesi 4, è pari a € 1.869.000,00 (oltre IVA), di cui € 336.420,00 per costi 
di manodopera non soggetti a ribasso. 
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N.B. Per quanto riguarda i criteri di conferimento e le modalità di accettazione del rifiuto si 
rimanda a quanto stabilito dalla Regione Abruzzo giusta DGR 604/2009. 

 

Articolo 2 -Descrizione del servizio – Modalità di svolgimento 

L’appaltatore è tenuto ad effettuare il servizio oggetto dell’appalto nell’osservanza di quanto 
stabilito nel presente disciplinare, dalle norme legislative e dai regolamenti vigenti in materia ed 
in particolare nel rispetto dell’autorizzazione rilasciata dall’Autorità Competente ai sensi delle 
disposizioni del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. (Autorizzazione integrata ambientale ovvero 
autorizzazione unica di cui all’art. 208) per il trattamento del rifiuto in argomento (CER 200108) e 
dell’autorizzazione rilasciata dall’Albo Gestori Ambientali per l’attività di trasporto conto terzi.  

Il servizio ricomprende le operazioni di trasporto e recupero (R13 e/o R3) del rifiuto organico da 
raccolta differenziata (FORSU) raccolto nel territorio dei Comuni affidanti della ECO.LAN. SpA.  

Di seguito si riportano le modalità di svolgimento del servizio: 

La ECO.LAN SpA provvederà a trasportare e conferire i rifiuti prodotti dai Comuni soci affidanti 
alla stessa il servizio di igiene urbana, utilizzando mezzi propri ovvero trasportatori terzi nel 
rispetto delle disposizioni normative di legge che regolamentano il trasporto dei rifiuti urbani 
(Iscrizione Albo Gestori Ambientali, ecc.).  

Il costo di conferimento sarà pari al costo offerto dalla Ditta aggiudicataria in sede di gara. 

Il trasporto potrà avvenire direttamente presso l’impianto ovvero presso un punto di trasbordo.  

Nel caso di conferimento presso punto di trasbordo, la partecipante provvederà a proprie spese 
a trasportare i rifiuti dal centro di trasbordo all’impianto di trattamento, utilizzando mezzi propri, 
ovvero trasportatori terzi nel rispetto delle disposizioni normative di legge che regolamentano il 
trasporto dei rifiuti urbani (Iscrizione Albo Gestori Ambientali, etc). 

 

Disposizioni relative all’appalto 

I quantitativi conferiti saranno accompagnati da un documento di identificazione del rifiuto 
fornito dalla ECO.LAN. SpA con l’indicazione dei pesi stimati. 

Non è consentito l’utilizzo di impianti diversi da quelli indicati in sede di offerta salvo i casi di forza 
maggiore (quale ad esempio manutenzioni di carattere straordinario ovvero chiusure forzate 
dell’impianto imposte dall’Autorità Competente). In tal caso: 

• sarà onere dell’appaltatore individuare, allo stesso prezzo offerto, un altro impianto di 
trattamento dei rifiuti; 

• sarà addebitato all’appaltatore l’onere derivante all’eventuale maggior percorso (da 
considerare sia in andata che ritorno).  

La sostituzione dell’impianto deve essere autorizzata dall’Ente appaltante e non deve comportare 
oneri aggiuntivi. Il venire meno, nel corso dell’appalto, delle necessarie autorizzazioni riguardanti 
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gli impianti offerti comporta la risoluzione del contratto d’appalto con l’onere per l’appaltatore 
del risarcimento del danno. 

I conferimenti potranno essere effettuati dal lunedì al sabato, compresi i giorni festivi, ad 
eccezione del 25 Dicembre e del 1 Gennaio. All’avvio dell’appalto sarà concordato un calendario 
di apertura per il periodo di durata dell’appalto, sulla base dei programmi del servizio di RD dei 
Comuni soci affidanti della Eco.Lan.Spa. 

La Stazione Appaltante non si assume alcun vincolo di conferimenti minimi garantiti. 

 

Articolo 3 - Documenti facenti parte del contratto 

Costituiscono parte integrante del contratto i seguenti documenti: 

➢ Bando di Gara; 

➢ Disciplinare di Gara; 

➢ Offerta della ditta aggiudicataria. 

 

Articolo 4 - Soggetti ammessi alla gara 

4.1 - Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti nei 
successivi paragrafi, tra i quali, in particolare, quelli costituiti da: 

• 4.1.1. operatori economici di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani, e le 
società, anche cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese 
artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 65, comma 2, del Codice; 

• 4.1.2. operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) 
(raggruppamenti temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (le 
aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo europeo di interesse 
economico), dell’art.65, comma 2, del Codice, oppure da operatori che intendano riunirsi o 
consorziarsi ai sensi dell’art. 65, comma 2 lett e del Codice. 

4.2. Ai raggruppamenti temporanei e ai consorzi ordinari di operatori economici si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 65, comma 2, lett.b),c),e d). 

4.3. Sono ammessi alla gara gli operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione 
Europea, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, nonché gli 
operatori economici di Paesi terzi firmatari degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, alle condizioni 
di cui al presente disciplinare di gara. 

Alla luce del “ Vademecum per le stazioni appaltanti,” volto all’ ”Individuazione di criticità 
concorrenziali nel settore degli appalti pubblici “, predisposto dall’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato in data 18/09/2013, si informano i concorrenti che, stante la ratio 
riconosciuta all’istituto dell’ATI, da individuarsi nell’ampliamento del novero dei concorrenti, in 
caso di partecipazione nel medesimo raggruppamento di due o più imprese che siano in grado 
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di soddisfare singolarmente i requisiti economici e tecnici di ammissione al presente appalto, 
ovvero laddove l’impresa appaltatrice affidi in subappalto ad impresa che pur in possesso dei 
citati requisiti non ha partecipato alla gara, la Stazione appaltante procederà ad effettuare la 
relativa segnalazione alla citata Autorità affinché verifichi l’insussistenza di pratiche e/o intese 
volte a restringere, alterare o distorcere la concorrenza ed il mercato. 

 

Articolo 5 - Condizioni di partecipazione 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale 
previsti dal Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 

Le circostanze di cui all’art. 94 del D. Lgs 36/2023 sono cause di esclusione automatica. La 
sussistenza delle circostanze di cui all’art. 95 del D. Lgs 36/2023 è accertata previo contraddittorio 
con l’operatore economico. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b) e c) del D. Lgs 36/2023, i 
requisiti di cui al presente paragrafo sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate 
quali esecutrici. 

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’art. 65, comma 2, lett. d) del D. Lgs 36/2023, i 
requisiti di cui al presente paragrafo sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali 
esecutrici e dalle consorziate che prestano i requisiti. 

Tutti i partecipanti al raggruppamento e al consorzio possiedono i requisiti generali di cui agli 
articoli 94 e 95 

 

 

Self cleaning 

Un operatore che si trovi in una delle situazioni di cui agli artt. 94 e 95 del Codice, ad eccezione 
delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente accertate, può fornire prova di aver 
adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore 
economico indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

- Descrive le misure adottate ai sensi dell’art. 96 del D. Lgs 36/2023; 

- Motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere 
successivamente. 

L’adozione delle misure è comunicata alla stazione appaltante. 

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 
economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’art. 96 del Codice, dandone comunicazione 
alla stazione appaltante. 
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Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impregno a risarcire qualunque danno 
causato dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo 
globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti 
concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati 
o illeciti. 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. 
Se dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le 
ragioni all’operatore economico. 

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 
derivante da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un 
partecipante/esecutore interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del 
Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’art. 97 del Codice al fine di decidere 
sull’esclusione. 

 

Altre cause di esclusione 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell'art. 53, 
comma 16- ter del D. Lgs 165/2001 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri 
autoritativi o negoziali presso l'amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

Gli operatori economici devono possedere, pena l'esclusione dalla gara, l'iscrizione nell'elenco 
dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione 
mafiosa (cosiddetta white list) istituito presso la Prefettura della Provincia in cui l'operatore 
economico ha la propria sede oppure devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto 
elenco. 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di 
dipendenti pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti 
al termine di presentazione dell'offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un 
precedente contratto d'appalto finanziato in tutto o in parte con i fondi PNRR o del PNC o di un 
precedente contratto riservato ai sensi dell'art. 61 del D. Lgs 36/2023, la relazione di cui all'art. 47, 
comma 3 del D.L. 77/2021. 

 

Articolo 6 -Disponibilità della documentazione 

I documenti  di gara sono disponibili, unitamente agli allegati, sulla piattaforma telematica della 
ECO.LAN. SpA:  https://ecolanspa.acquistitelematici.it raggiungibile dal sito della ECO.LAN. S.p.A. 
www.ecolanspa.it sotto la voce “Acquisti telematici” 

 

https://ecolanspa.acquistitelematici.it/
http://www.ecolanspa.it/
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Articolo 7 - Chiarimenti 

7.1 Tutta la documentazione completa relativa alla procedura d’appalto è in visione e scaricabile 
dalla piattaforma telematica raggiungibile sul sito della Eco.Lan. SpA, www.ecolanspa.it, nella 
Sezione “Acquisti telematici”. 

7.2 È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 
scritti sul portale digitale della Eco.Lan. Spa all’interno della sezione “Acquisti telematici” entro il 
29.03.2024 alle ore 12.00. 

7.3 Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

7.4 Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 

7.5 Le risposte saranno pubblicate in forma anonima sul sito internet istituzionale della Stazione 
Appaltante nell’apposita sezione “Acquisti Telematici”. 

Inoltre, sul sito internet della Eco.Lan. Spa saranno pubblicate anche tutte le eventuali 
precisazioni, chiarimenti e variazioni che riguardino la gara. 

7.6 Tutte le predette pubblicazioni varranno a tutti gli effetti come notifica delle stesse a tutte le 
imprese interessate a partecipare alla gara, le quali dovranno controllare regolarmente la 
pubblicazione di quanto sopra. 

 

Articolo 8 -Decorrenza e durata dell’appalto 

L’appalto ha la durata di mesi 7 (sette) dalla data di stipula del contratto o dalla consegna del 
servizio se effettuata anteriormente in via d’urgenza con l’eventuale proroga fino a 4 mesi ai sensi 
dell’art 106 comma 11 del codice. 

Ogni eventuale periodo di proroga che dovesse essere necessario nelle more dell’individuazione 
di un nuovo aggiudicatario alla scadenza del contratto in essere, sarà comunicata, anche a mezzo 
PEC, con preavviso di almeno 10 giorni, impegnandosi sin d’ora l’aggiudicatario a dare seguito 
alla fornitura della stazione appaltante senza diritto alcuno da parte dell’aggiudicatario a chiedere 
la revisione del prezzo. 

Per le fasi della procedura di affidamento si applicano le norme dell’art. 17 del D.lgs n. 36 del 2023 
tendendo conto che trattasi di un servizio pubblico essenziale e non può esservi alcuna 
interruzione. L’impresa appaltatrice, con la partecipazione alla gara, si obbliga alla stipula del 
contratto nella data fissata dalla Stazione Appaltante e comunicata all’Impresa Appaltatrice 
stessa con preavviso di almeno tre giorni lavorativi. 

Nelle more della stipula del contratto, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di dare avvio 
all’esecuzione del servizio in via d’urgenza, ex art.17, comma 9 del D.Lgs.n.36 del 2023. 
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Articolo 9 - Criteri di aggiudicazione 

9.1 La gara sarà aggiudicata alla Ditta che avrà offerto il ribasso più alto rispetto al prezzo 
complessivo posto a base di gara. 

 

9.3 È facoltà della Stazione Appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora 
nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se 
aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto. 

9.4 L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dalla scadenza dal termine per la sua 
presentazione. Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara 
siano ancora in corso, la ECO.LAN. S.p.A. potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 17, comma 
4, del Codice, di confermare, con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, la validità 
dell’offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima ECO.LAN S.p.A. e di produrre un 
apposito documento attestante la validità della garanzia provvisoria prestata in sede di gara fino 
alla medesima data. 

9.2  Al fine di rendere le offerte tra loro termini di costo di trasporto, sarà introdotto un parametro 
correttivo pari a € 0,280  €/Ton x Km. 

In caso di offerte relative ad impianti localizzati all’interno della Regione Abruzzo, la lunghezza del 
percorso sarà calcolata (andata e ritorno) dal casello autostradale A14 denominato “Val di Sangro” 
sino all’impianto di trattamento, individuato nell’autorizzazione integrale ambientale ovvero 
nell’autorizzazione unica rilasciata ai sensi dell’art.208 che i concorrenti dovranno allegare al 
DGUE. 

Nel caso di offerte relative a punti di trasbordo, la lunghezza del percorso sarà calcolata (andata e 
ritorno) dal casello autostradale A14 denominato “Val di Sangro” sino al punto di trasbordo e per 
l’ulteriore tratta la partecipante provvederà a proprie spese a trasportare i rifiuti dal centro di 
trasbordo all’impianto di trattamento, utilizzando mezzi propri, ovvero trasportatori terzi nel 
rispetto delle disposizioni normative di legge che regolamentano il trasporto dei rifiuti urbani 
(Iscrizione Albo Gestori Ambientali, etc).  

L’aggiudicazione avverrà a favore del prezzo che risulterà essere il migliore e più economico 
offerto, ricavato in riferimento all’aggiudicatario, previa redazione di apposita graduatoria, nel 
caso di più offerte, secondo la seguente formula: 

P= Po+Fc x D dove: 

P= Prezzo Complessivo corretto, espresso in €/Ton 

Po=Prezzo Offerto al netto del ribasso, espresso in €/Ton 

Fc=Fattore Correttivo, espresso in €/Ton x Km 

 D=Distanza (A/R) espressa in Km tra il punto di partenza sopra indicato e l’impianto proposto  o 
eventuale punto di trasbordo,(desunta dal sito Google Maps, con percorsi in via principale 
autostradali) 
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9.5 Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi 
di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto sarà 
stipulato, per ogni Lotto, nel termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione è 
divenuta efficace ai sensi dell’art. 17, co. 5, del Codice e, comunque, non prima di trentacinque 
giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione ai sensi 
dell'art. 17, co.3, del Codice. 

9.6 La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei 
requisiti prescritti. 

 

9.7 Nei casi indicati all’art. 124, co. 1, del Codice, la stazione appaltante provvederà a interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla presente procedura di gara, risultanti 
dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni già 
proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta 

 

Articolo 10- Modalità di presentazione della documentazione 

10.1 La domanda di partecipazione alla presente procedura di gara è redatta utilizzando 
preferibilmente il modello di cui all’Allegato A del presente disciplinare secondo le prescrizioni ivi 
contenute e va presentata entro il giorno 09.04.2024 ore 12.00 

10.2. Le dichiarazioni relative all’assenza di motivi di esclusione di cui agli art. 94-98 del Codice 
sono rilasciate utilizzando esclusivamente il modello di Documento di Gara Unico Europeo 
(DGUE) di cui all’Allegato E del presente disciplinare, secondo le prescrizioni ivi contenute. IL 
DGUE può essere «integrato» dagli operatori economici concorrenti, aggiungendo dichiarazioni 
rese ai sensi del DPR 445/2000 ove il modello stesso non fosse ritenuto congruo per le proprie 
dichiarazioni da rendere. La stazione appaltante mette a disposizione sul profilo del Committente 
il DGUE (Allegato E) in forma editabile per l’utilizzo da parte dell’operatore economico. Le 
dichiarazioni sostitutive richieste nel presente disciplinare devono essere rilasciate, ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, utilizzando esclusivamente il modello di cui 
all’Allegato B del presente disciplinare, a pena di esclusione (salvo le dichiarazioni sostitutive che 
le Ditte eventualmente vogliano rendere per integrare il DGUE nei termini sopra descritti). 

10.3. La domanda di partecipazione, il DGUE e le restanti dichiarazioni sostitutive: 

a) devono essere sottoscritte dal dichiarante (rappresentante legale dell’operatore 
economico o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente lo stesso); 
a tale fine le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di 
riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente 
una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su 
più fogli distinti; 

b) potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va 
allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 
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c) devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, 
singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ognuno per quanto di 
propria competenza. 

La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere 
prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del 
d.p.r. 445/2000. 

10.4. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 
modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

 

10.5. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra 
testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a 
rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

10.6. I modelli di cui ai punti 10.1 e 10.2 sono messi a disposizione all’indirizzo: sul portale della 
ECO.LAN S.p.A. e all’indirizzo http://www.ecolanspa.it - sezione “Acquisti Telematici”; 

10.7. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e, in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi, del DGUE e delle restanti 
dichiarazioni sostitutive, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica, potranno essere 
sanate ai sensi dell’art. 101, del Codice. 

10.8. Ai fini della sanatoria di cui al precedente punto 10.7, si assegnerà al concorrente un termine 
non inferiore a cinque giorni e non superiore a dieci giorni perché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono 
rendere; 

10.9. In caso di inutile decorso del termine di cui al punto 10.7, la Stazione Appaltante procederà 
all’esclusione del concorrente dalla procedura; 

10.10. Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non 
essenziali, la Stazione Appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di 
cui sopra, ma senza applicazione di alcuna sanzione. 

 

Articolo 11- Comunicazioni 

11.1. Salvo quanto disposto nel paragrafo 7 del presente disciplinare (Chiarimenti), tutte le 
comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra la ECO.LAN. Spa e gli operatori economici si 
intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese attraverso la Piattaforma 
Telematica della ECO.LAN S.p.A. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o problemi temporanei 
nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate. 
Diversamente l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito 
delle comunicazioni. 

http://www.ecolanspa.it/
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11.2. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 
ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario 
si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

 

Articolo 12 - Subappalto 

12.1. Non è ammesso il sub appalto. 

 

 

Articolo 13- Cauzioni e garanzie richieste 

13.1. L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da una garanzia 
provvisoria, sotto forma di cauzione o di fideiussione, come definita dall’art. 106 del Codice, pari al 
2% dell’importo complessivo dell’appalto, fatte salve le riduzioni previste dallo stesso art. 106. 

13.2. La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore dell’Autorità; il valore 
deve essere al corso del giorno del deposito; 

b) in contanti, con versamento presso BPER codice IBAN IT44G0538 7777 50000002360107 
In tale caso si prega di indicare il numero di conto corrente e gli estremi della banca 
presso cui la ECO.LAN SpA dovrà restituire la cauzione provvisoria versata, al fine di 
facilitare lo svincolo della medesima; 

c) da fideiussione rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di 
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività ovvero rilasciata dagli 
intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti 
a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 
161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti 
dalla vigente normativa bancaria assicurativa. Gli operatori economici, prima di procedere 
alla sottoscrizione della polizza fideiussoria, sono tenuti a verificare che il soggetto 
garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 
seguenti siti internet della Banca d’Italia: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-nonlegittimati/ 

Intermediari_non_abilitati.pdf 

e al seguente sito internet dell’Istituto di Vigilanza sulle Assicurazioni (IVASS): 
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http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

13.3. In caso di prestazione della garanzia provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico 
dovrà essere presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o altro 
soggetto di cui al comma 3 dell’art. 106 del Codice, contenente l’impegno verso il concorrente a 
rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 
contratto di cui all’art.117 del Codice in favore dell’ECO.LAN SpA; 

13.4. In caso di prestazione della garanzia provvisoria sotto forma di fideiussione questa dovrà: 

a) essere prodotta in originale, o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 445/2000, 
con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

b) riportare l’autentica della sottoscrizione; 

c) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta dell’Autorità, la 
garanzia nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l’aggiudicazione; 

d) avere validità per 270 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

e) in caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, le 
garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, 
dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese ai sensi dell’art.117, co.13, del D.Lgs. 36/2023; 

f) qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o 
consorzi ordinari o GEIE, partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, 
essere tassativamente intestate a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento, 
l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio, il GEIE; 

g) prevedere espressamente: 

✓ la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 
1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il 
debitore; 

✓ la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

✓ la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta dell’Autorità; 

✓ la dichiarazione contenente l’impegno del fideiussore verso il concorrente a rilasciare, 
qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, la garanzia fideiussoria per l’esecuzione 
del contratto di cui all’art.117 del D.lgs. 36/2023  in favore della Stazione Appaltante 
valida fino alla data di emissione del certificato di verifica di conformità di cui all’art. 
116, comma 1, del D.lgs. 36/2023  o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 
ultimazione dei servizi risultante dal relativo certificato (in alternativa, si potrà 
produrre analogo impegno di un fideiussore diverso da quello che ha rilasciato la 
garanzia provvisoria). 

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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13.5. Ai sensi dell’art. 106, comma 7, del D.lgs. 36/2023, la cauzione provvisoria verrà svincolata 
automaticamente nei confronti dell’aggiudicatario, al momento della sottoscrizione del 
contratto, mentre ai sensi dell’art. 106, comma 10, del D.lgs. 36/2023, verrà svincolata, nei confronti 
degli altri concorrenti, entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

13.6. All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare la cauzione 
definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 106 del D.lgs. 36/2023, che sarà svincolata ai sensi 
e secondo le modalità previste dal medesimo articolo. 

13.7. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento per gli 
operatori economici ai quali sia rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema 
di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Si applica la riduzione del 
50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, nei confronti delle micro, delle 
piccole e delle medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari 
costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. L’importo della garanzia e del suo 
eventuale rinnovo è ridotto del 10 per cento, cumulabile con la riduzione di cui al primo e secondo 
periodo, quando l’operatore economico presenti una fideiussione, emessa e firmata digitalmente, 
che sia gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri 
distribuiti ai sensi del comma 3. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto fino 
ad un importo massimo del 20 per cento, cumulabile con le riduzioni di cui al primo e secondo 
periodo, quando l’operatore economico possegga uno o più delle certificazioni o marchi 
individuati, tra quelli previsti dall’allegato II.13, nei documenti di gara iniziali che fissano anche 
l’importo della riduzione, entro il limite massimo predetto. In caso di cumulo delle riduzioni, la 
riduzione successiva è calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. Per fruire 
delle riduzioni di cui al presente comma l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il 
possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. In sede di 
prima applicazione del D.lgs. 36/2023, l’allegato II.13 è abrogato a decorrere dalla data di entrata 
in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e il Ministro per gli affari europei, che lo 
sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al D.lgs. 36/2023. 

13.8. Si precisa che: 

✓ in caso di partecipazione in RTI, o consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 65, 
comma 2, del D.lgs. 36/2023 o aggregazioni di imprese di rete, il concorrente può godere 
del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il 
raggruppamento e/o il consorzio ordinario e/o l’aggregazione di imprese di rete siano in 
possesso della predetta certificazione; 

✓ in caso di partecipazione in RTI, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono 
il raggruppamento siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può 
beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che 
ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppande assume nella ripartizione dell’oggetto 
contrattuale all’interno del raggruppamento; 

✓ in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e d) dell’art. 65, comma 2, del D.lgs. 
36/2023 e di aggregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.13
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.13
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il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la 
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio/ aggregazione di imprese di rete. 

Articolo 14- Pagamento a favore dell’ANAC 

Il concorrente deve effettuare il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità, trattandosi di appalto superiore a 150.000 euro. In caso di esito negativo della 
verifica, è attivata la procedura di soccorso istruttorio. In caso di mancata regolarizzazione nel 
termine assegnato, l’offerta è dichiarata inammissibile.   

Articolo 15- Requisiti di idoneità professionale, capacità professionale ed economica 
- finanziaria 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso del seguente requisito: 

✓ iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A. competente per territorio ovvero, in caso 
di sede in uno degli Stati membri, in analogo registro dello Stato di appartenenza secondo 
le indicazioni disponibili nel registro online dei certificati (e-Certis). In caso di concorrente 
avente sede in un Paese terzo, firmatario degli accordi di cui all’art. 69 del Codice, tale 
requisito deve essere dimostrato mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità 
vigenti nel Paese nel quale è stabilito. 

✓ Iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo 
di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore 
economico ha la propria sede oppure devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto 
elenco (cfr. Circolare Ministero dell’Interno prot. 25954 del 23 marzo 2016 e DPCM 18 aprile 2013 come 
aggiornato dal DPCM 24 novembre 2016). 

✓ Copia delle autorizzazioni ordinarie (Art. 208 del D.lgs. 152/2006 - AIA) degli impianti di 
recupero finali; 

✓ Nulla Osta a Voi rilasciato dagli impianti di destinazione per il conferimento presso il loro 
impianto della frazione organica dei rifiuti pro (EER 200108); 

✓ Copia dell’iscrizione all’Albo Gestori Ambientali per il trasporto della frazione organica dei 
rifiuti derivante da raccolta differenziata (EER 200108) 

(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E PER I CONSORZI) 

15.1. Il requisito di cui al paragrafo 15 (iscrizione alla CCIAA) deve essere posseduto: 

a) nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da 
costituirsi, o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, da ciascuna delle imprese 
raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete; 

b) nell’ipotesi di consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b) ed d) del D.lgs. 36/2023 deve essere 
posseduto dal consorzio e dalle imprese indicate come esecutrici. 

15.2 A dimostrazione del possesso di adeguata capacità economica e finanziaria, dovrà essere 
attestato, nell’apposita sezione del DGUE (Parte IV, lettera B):  
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Il fatturato annuo generale riportato dall’operatore negli esercizi 2021 – 2022 e 2023 o 
altrimenti negli ultimi tre esercizi finanziari chiusi ed approvati alla data di pubblicazione 
del bando: tale volume, a pena di esclusione, non dovrà essere inferiore per il detto periodo, 
all’importo annuale posto a base d’asta (IVA esclusa). Si precisa che tale requisito viene 
richiesto in quanto ritenuto indispensabile alla dimostrazione del possesso, in capo 
all’esecutore, della capacità di anticipazione della spesa funzionale all’assolvimento dei 
compiti in via di affidamento. 

15.3 A dimostrazione del possesso di adeguata capacità tecnica dovrà essere attestato, 
nell’apposita sezione del DGUE (Parte IV, lett. c) che il soggetto proponente abbia effettuato 
forniture analoghe (rifiuti urbani e/o speciali) a quelle di gara per un importo annuo non inferiore 
a Euro 1.869.000,00, per ciascun singolo anno dell'ultimo triennio (2021-2022-2023), 
dimostrabile anche con più contratti (ossia l'importo è dimostrabile con più contratti a 
sommare). 

 

Articolo 16- Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

La presente procedura è gestita integralmente con modalità telematica e, pertanto, verranno 
ammesse solo le offerte presentate attraverso la piattaforma telematica della ECO.LAN SpA. 

Non saranno ritenute valide offerte presentate in forma cartacea o a mezzo PEC o qualsivoglia 
altra modalità di presentazione. 

Per la partecipazione alla presente procedura, gli operatori economici, dovranno abilitarsi, 
accedendo al link https://ecolanspa.acquistitelematici.it, attraverso una registrazione base (1° step 
di iscrizione alla procedura telematica) e accreditarsi attraverso l’indicazione di una mail ed una 
password dal sito ecolanspa.acquistitelematici.it  

La procedura descritta potrà essere avviata cliccando sul tasto REGISTRATI. 

Se già registrati, gli operatori economici, dovranno effettuare solo l’accesso in piattaforma con 
propria mail e password cliccando sul tasto ACCEDI.  

Successivamente cliccare sui dettagli della presente gara e seguire le istruzioni per la 
partecipazione. 

Per la partecipazione alle procedure telematiche, l’Operatore Economico dovrà essere in 
possesso di una firma digitale, con certificato in corso di validità, di una casella di posta elettronica 
certificata.  

La stazione appaltante, attraverso l’ausilio del fornitore di servizi tecnologici, garantisce 
l’inviolabilità dell’offerta attraverso rigorose procedure di inviolabilità e inaccessibilità delle offerte 
tecniche ed economiche.  

Si precisa che gli operatori economici che fossero eventualmente già registrati nell’Albo Fornitori 
telematico della ECO.LAN SpA non devono ripetere la procedura di registrazione. 
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Per l’ammissione alla selezione gli interessati devono presentare, per mezzo della Piattaforma 
Telematica della ECO.LAN SpA, tutta la documentazione amministrativa, ed economica 
richiamata ai successivi articoli 

16.1 La domanda di partecipazione alla presente procedura di gara è redatta utilizzando il modello 
di cui all’Allegato A del presente disciplinare, secondo le prescrizioni ivi contenute. 

16.2. Le dichiarazioni sottoscritte in forma di autocertificazione da parte dell’operatore economico 
relative all’assenza di motivi di esclusione di cui agli all’artt. 94-98 del Codice ed il rispetto dei 
criteri di selezione definiti a norma dell’art. 100 del D.Lgs 36/2023 devono essere rese in conformità 
al modello di formulario approvato con regolamento della Commissione Europea. Il DGUE in 
formato editabile, è fornito dalla Stazione Appaltante tra gli allegati al presente Bando di Gara. 

16.3. Tutte le restanti dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente 
procedura di gara devono essere rilasciate, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, 
n. 445, in carta semplice. 

 

16.4. La domanda di partecipazione, il DGUE e le restanti dichiarazioni sostitutive: 

a) devono essere sottoscritte dal dichiarante (rappresentante legale dell’operatore 
economico o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente lo 
stesso); a tale fine le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un 
documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun 
dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in 
presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti;  

b) potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso 

va allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 

c) devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, 

singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ognuno per quanto di 

propria competenza. 

La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere 

prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del 

d.p.r. 445/2000. 

16.5. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 

modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

16.6. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 

straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra 

testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a 

rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
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16.7. I modelli di cui ai punti 16.1 e 16.2 sono messi a disposizione tra gli atti di gara caricati sulla 

Piattaforma Digitale nonché nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

16.8. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e, in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi, del DGUE e delle restanti 

dichiarazioni sostitutive, con esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica ed economica, 

potranno essere sanate ai sensi dell’art. 101, comma 3. 

16.9. Ai fini della sanatoria di cui al precedente punto 16.8, si assegnerà al concorrente un termine 

non inferiore a cinque giorni e non superiore a dieci giorni perché siano rese, integrate o 

regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono 

rendere, da presentare contestualmente al documento comprovante l’avvenuto pagamento 

della sanzione, a pena di esclusione. 

16.10. In caso di inutile decorso del termine di cui al punto 16.9, la stazione appaltante procederà 

all’esclusione del concorrente dalla procedura; 

16.11. Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non 
essenziali, la stazione appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di 
cui sopra, ma senza applicazione di alcuna sanzione. 

 

Articolo 17 – Documentazione amministrativa. 

Nella Sezione – Documentazione amministrativa del sistema telematico, devono essere 
contenuti, i seguenti documenti: 

17.1. domanda di partecipazione – redatta secondo il modello di cui all’Allegato A – sottoscritta 
dal legale rappresentante del concorrente, con allegata la copia fotostatica di un documento di 
identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale 
rappresentante avente i poteri necessari per impegnare il concorrente nella presente procedura 
ed in tal caso va allegata copia fotostatica di un documento di identità del procuratore e copia 
conforme  all’originale della relativa procura. Nel solo caso in cui dalla visura camerale 
dell’impresa risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, in 
luogo del deposito della copia conforme all’originale della procura, il procuratore potrà rendere 
dichiarazione attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura camerale 
dell’impresa. 

Si precisa che: 

17.1.1.nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la 
domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento/consorzio; 

17.1.2.nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 
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a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 s.m.i., la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’operatore economico che riveste 
le funzioni di organo comune; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 
s.m.i., la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le 
funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete 
che partecipano alla gara; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che 
riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 
raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara; 

La domanda di partecipazione di cui sopra dovrà altresì contenere la dichiarazione con la quale il 
concorrente: 

1. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha 
preso atto e tenuto conto: 

− delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia 
di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 
vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi; 

− di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 
possono avere influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla 
determinazione della propria offerta. 

2. accetta, senza condizione o riserva alcuna tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione di gara di cui alle premesse del presente disciplinare di gara; 

3. indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC, posta elettronica 
non certificata o il numero di fax il cui utilizzo autorizza per tutte le comunicazioni inerenti 
alla presente procedura di gara; 

4. indica le prestazioni che intende affidare in subappalto; 

5. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs.30 giugno 2003, n. 196 s.m.i., 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

17.2. dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 secondo il 
modello di cui all’Allegato B, con la quale il concorrente dichiara che non sono state emesse 
condanne penali di cui all’art. 94, comma 1, del D.lgs. 36/2023 nei confronti di tali soggetti:  

a) dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al D.lgs. 231/2001; 
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b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 

semplice; 
e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori generali; 
f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 

poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo; 
g) del direttore tecnico o del socio unico; 
h) dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti; 

− che l’operatore economico non ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. 
blacklist di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001, oppure che ha 
sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. black list ma è in possesso 
dell’autorizzazione di cui al precedente punto 5.2; 

− che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, 
del d.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque non aver conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 
comma6-ter [ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle medesime 
pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente destinataria 
dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri] per il 
triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego); 

17.3. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 –redatta 
utilizzando il documento di gara unico europeo - DGUE (Allegato D) di cui al Regolamento di 
esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5.1.2016 – con la quale il concorrente attesta di non 
trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 94, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h) commi 2,4, 5, 
lettere a), b), c), d), e), f) del D.lgs. 36/2023. Il DGUE consiste in un’autodichiarazione aggiornata 
come prova documentale preliminare in sostituzione dei certificati rilasciati da autorità pubbliche 
o terzi in cui si conferma che l’operatore economico soddisfa le seguenti condizioni: 

a) non si trova in una delle situazioni di cui agli artt. 94,95,96,97 e 98 del D.lgs. 36/2023; 

b) soddisfa i criteri di selezione definiti a norma dell’art. 100 del D.lgs. 36/2023. 

Il DGUE contiene le informazioni di cui ai punti a) e b) e le informazioni rilevanti richieste dall’Ente 
appaltante in merito ai motivi di esclusione di cui all’art. 94 del D.lgs. 36/2023 riguardo a: 

• l’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231;  

• titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
• un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
• soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 
• membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, 

ivi compresi gli institori e i procuratori generali; 
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• componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 
poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo; 

• direttore tecnico o del socio unico; 
• l’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti; 
• laddove previsto, agli eventuali soggetti di cui l’operatore economico si avvale ai sensi 

dell’articolo 104 del Dlgs 36/2023.  
 

Si precisa che l’operatore economico presenta e sottoscrive nel DGUE ELETTRONICO un’unica 
dichiarazione sostitutiva anche per conto dei soggetti richiamati dalla norma. 

Per i raggruppamenti temporanei costituiti e/o non ancora costituiti il DGUE ELETTRONICO deve 
essere fornito e compilato distintamente per ogni operatore che partecipa alla procedura di gara. 

Nel caso di consorzi il DGUE ELETTRONICO deve essere fornito e compilato distintamente dal 
consorzio e da ognuno dei consorziati per i quali il consorzio concorre. 

In caso di avvalimento il DGUE ELETTRONICO deve essere compilato anche dall’impresa ausiliaria. 

Nei casi di cui all’art. 124 del D.lgs. 36/2023  

1. dichiarazione sostitutiva con la quale il curatore fallimentare autorizzato all’esercizio 
provvisorio ovvero l’impresa ammessa al concordato con continuità aziendale attesta di 
essere stato autorizzato/a dal giudice delegato a partecipare alle procedure di 
affidamento di concessioni e appalti ovvero a essere affidatario di subappalto [indicando 
il provvedimento di fallimento o di ammissione al concordato, il provvedimento di 
autorizzazione all’esercizio provvisorio e il  provvedimento di autorizzazione a partecipare 
alle gare e specificando il numero dei provvedimenti e il Tribunale che li ha rilasciati ]; 

Nello stesso DGUE il concorrente deve attestare: 

1. l’iscrizione nel registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura o 
nel registro delle Commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti Ordini 
professionali, nel caso in cui tale iscrizione sia prescritta per l’esercizio dell’attività oggetto 
di appalto da parte del concorrente, con espressa indicazione della Camera di Commercio 
nel cui registro delle imprese è iscritto, gli estremi d’iscrizione (numero e data), della forma 
giuridica e dell’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della 
presente procedura di affidamento ovvero di altro registro o albo equivalente secondo la 
legislazione nazionale di appartenenza; per i concorrenti non residenti in Italia, l’iscrizione 
secondo la legislazione nazionale di appartenenza; 

2. i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare 
dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci 
accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i 
procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e 
continuativi; 

3. Copia delle autorizzazioni ordinarie (Art. 208 del D.lgs. 152/2006 - AIA) degli impianti di 
recupero finali. L’autorizzazione va allegata al DGUE; 
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4. Nulla Osta a Voi rilasciato dagli impianti di destinazione per il conferimento presso il loro 
impianto della frazione organica dei rifiuti derivante da raccolta differenziata (EER 200108); 

5. Copia dell’iscrizione all’Albo Gestori Ambientali per il trasporto della frazione organica dei 
rifiuti derivante da raccolta differenziata (EER 200108); 

6. A dimostrazione del possesso di adeguata capacità economica e finanziaria, dovrà essere 
attestato, nell’apposita sezione del DGUE (Parte IV, lettera B):  

Il fatturato annuo generale riportato dall’operatore negli esercizi 2021 – 2022 e 2023 o 
altrimenti negli ultimi tre esercizi finanziari chiusi ed approvati alla data di pubblicazione 
del bando: tale volume, a pena di esclusione, non dovrà essere inferiore per il detto periodo 
all’importo annuale posto a base d’asta (IVA esclusa). Si precisa che tale requisito viene 
richiesto in quanto ritenuto indispensabile alla dimostrazione del possesso, in capo 
all’esecutore, della capacità di anticipazione della spesa funzionale all’assolvimento dei 
compiti in via di affidamento. 

Ai sensi dell’art. 100 del D. Lgs 36/2023 gli operatori economici devono possedere risorse 
umane e tecniche e l'esperienza necessarie per eseguire l'appalto con un adeguato 
standard di qualità. Sono richiesti i seguenti livelli minimi di capacità: che il soggetto 
proponente abbia effettuato forniture analoghe (rifiuti urbani e/o speciali) a quelle di gara 
per un importo annuo non inferiore a Euro 1.869.000,00, per ciascun singolo anno 
dell'ultimo triennio (2021-2022-2023), dimostrabile anche con più contratti (ossia l'importo 
è dimostrabile con più contratti a sommare). 

N.B. l’operatore deve allegare l’elenco distinto per singolo anno al DGUE con indicazione 
degli importi, date e destinatari; 

Si precisa che: 

1. le attestazioni di cui al presente paragrafo, nel caso di raggruppamenti temporanei, 
consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete e GEIE devono essere rese da tutti gli 
operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta, utilizzando 
ciascuno il DGUE; 

2. le attestazioni di cui al presente paragrafo, nel caso di consorzi stabili, devono essere rese 
anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre, utilizzando ciascuno il 
DGUE. 

17.4. dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 secondo il 
modello di cui all’Allegato B, con la quale il concorrente dichiara che non sono state emesse 
condanne penali di cui all’art. 94, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 nei confronti di tali soggetti:  

a) dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al D.Lgs. 231/2001; 
b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 

semplice; 
e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori generali; 
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f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 
poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo; 

g) del direttore tecnico o del socio unico; 
h) dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti; 

− che l’operatore economico non ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. 
blacklist di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001, oppure che ha 
sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. black list ma è in possesso 
dell’autorizzazione di cui al precedente punto 5.2; 

− che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-
ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e comunque non aver conferito incarichi ai soggetti di cui al 
citato art. 53 comma6-ter [ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che, negli 
ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
delle medesime pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente 
destinataria dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 
poteri] per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego). 

17.5. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 della soppressa AVCP 
aggiornata con deliberazione ANAC n.157 del 17.02.2016; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente 
ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. 36/2023, anche il PASSOE relativo all’impresa 
ausiliaria. Non richiesto sostituito dal F.V.O.E. 

17.6. Documento attestante la prestazione della cauzione provvisoria di cui all’articolo 13. Nel 
caso in cui la cauzione provvisoria venga prestata in misura ridotta, ai sensi del comma 8 dell’art. 
106 del D.Lgs. 36/2023, dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente attesta il possesso del 
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 ovvero copia 
conforme della suddetta certificazione ovvero attesta il possesso dei requisiti richiesti per le altre 
riduzioni previste dal succitato art.106, co.8, del D.Lgs. 36/2023. 

17.7 Ricevuta/e di pagamento della contribuzione a favore dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione.  

Come indicato dalla Deliberazione dell’Autorita Nazionale Anticorruzione (gia AVCP) del 
15.02.2010, a partire dal 1° maggio 2010 sono entrate in vigore nuove modalità di pagamento della 
contribuzione e di dimostrazione dell’avvenuto pagamento. Si illustrano brevemente le forme di 
pagamento ammesse, ma si raccomanda di fare riferimento alle istruzioni presenti sul sito 
dell’Autorita. Dal 01.05.2010 come modalità di comprova in sede di gara del pagamento effettuato 
sono ammesse alternativamente: 

• Ricevuta di pagamento, che viene spedita in forma digitale alla Ditta al momento del 
pagamento online mediante carta di credito, e precisamente all’indirizzo di posta 
elettronica indicato dalla Ditta in sede di iscrizione al sistema di Riscossione dell’Autorità. 
Tale ricevuta va stampata e allegata alla documentazione amministrativa di gara; 

• Scontrino del pagamento, rilasciato dal punto vendita Lottomatica. Lo scontrino va 
allegato in originale alla documentazione amministrativa di gara. E’ infatti ammesso 
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anche il pagamento della contribuzione in contanti presso tutti i punti vendita della rete 
dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 

N.B. non è più in vigore il pagamento mediante bollettino C/C postale. L’importo da pagare sarà 
fornito dal sistema SIMOG dell’Autorità Nazionale Anticorruzione al momento del pagamento. 
Cosi come indicato dalla deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (già AVCP) del 
26.01.2006, ECO.LAN SpA, ai fini dell’esclusione dalla gara, procederà al controllo della ricevuta di 
versamento, dell’esattezza dell’importo, e della rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta con 
quello assegnato alla procedura di gara. Attenzione: in linea con la Determinazione dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (già AVCP) n. 4 del 10 ottobre 2012, costituisce causa di esclusione 
l’omesso versamento del contributo dovuto all’Autorità ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, della l. 
23 dicembre 2005, n. 266 (“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato”). 

 

(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CHE PARTECIPANO IN FORMA ASSOCIATA) 

per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 

17.8. atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese 
consorziate qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera 
di Commercio; 

17.9. dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla gara; 
qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 
partecipa in nome e per conto proprio. 

 

nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito 

17.10. ► mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale 
mandatario, nella forma prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta; 

17.11. ► dichiarazione in cui si indica ai sensi dell’art. 68, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, le parti del 
servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici raggruppati.  

 

nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti 

17.12. ►atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, qualora gli stessi non 
siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio, con indicazione 
del soggetto designato quale capogruppo; 

17.13. ► dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 68, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, le parti del 
servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 
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nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti 

17.14. ► dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 

a) l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 

c) le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati ai sensi dell’art. 68, comma 2, del D.Lgs. 36/2023. 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 
organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, 
comma 4- quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 

17.15. ►copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 
82 s.m.i., recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con indicazione 
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

17.16. ►dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 
quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opere il divieto di partecipare alla 
gara in qualsiasi altra forma; 

17.17. ►dichiarazione che indichi le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete; 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 
organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi 
dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 

17.18.► copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato 
collettivo  irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione 
del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con 
mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete 
non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 
organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 
comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 
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17.19. ► copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 
l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

 

(o in alternativa) 

 

17.20. ► copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto 
di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il 
mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 
dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al 
contratto di rete, attestanti: 

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

c) le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

 

17.21. ► Copia del presente Disciplinare firmato e timbrato 

 

Articolo 18 – Documentazione – Offerta economica. 

18.1. Nella Sezione “Documentazione offerta economica” del sistema telematico, deve essere 
contenuta, a pena di esclusione, l’offerta economica secondo il modello predisposto da questa 
Amministrazione (Allegato C) e contenere, in particolare, i seguenti elementi: 

− La percentuale di ribasso offerto (in cifre e lettere) rispetto al prezzo a base d’appalto ed il 
corrispondente prezzo offerto a tonnellata di rifiuto (in cifre e lettere). Ove vi sia 
discordanza tra quanto indicato in cifre e quanto indicato in lettere prevarrà l’indicazione 
più vantaggiosa per la stazione appaltante. 

− la stima dei costi relativi alla sicurezza ed alla manodopera di cui all’art. 108, comma 9, del 
D.Lgs. 36/2023.   

18.2 L'offerta, come sopra formulata, dovrà essere sottoscritta in firma leggibile e per esteso dal 
legale rappresentante dell’impresa concorrente o del raggruppamento temporaneo o consorzio 
di concorrenti costituto ovvero da tutti i legali rappresentanti delle imprese nel caso di 
raggruppamento temporaneo o consorzio di concorrenti da costituirsi. 
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Non è richiesta l’autenticazione della firma da apporsi in calce alla offerta a condizione che la 
domanda stessa sia corredata, a pena d’esclusione, da un documento d’identità in corso di validità 
del sottoscrittore. 

 

Articolo 19 - Disciplina dell’avvalimento 

1. L’avvalimento è il contratto con il quale una o più imprese ausiliarie si obbligano a mettere a 
disposizione di un operatore economico che concorre in una procedura di gara dotazioni 
tecniche e risorse umane e strumentali per tutta la durata dell’appalto. Il contratto di avvalimento 
è concluso in forma scritta a pena di nullità con indicazione specifica delle risorse messe a 
disposizione dell’operatore economico. Il contratto di avvalimento è normalmente oneroso, salvo 
che risponda anche a un interesse dell’impresa ausiliaria, e può essere concluso a prescindere 
dalla natura giuridica dei legami tra le parti. 

2. Qualora il contratto di avvalimento sia concluso per acquisire un requisito necessario alla 
partecipazione a una procedura di aggiudicazione di un appalto di lavori di importo pari o 
superiore a euro 150.000, o di un appalto di servizi e forniture, esso ha per oggetto le dotazioni 
tecniche e le risorse che avrebbero consentito all’operatore economico di ottenere l’attestazione 
di qualificazione richiesta. 

3. Qualora il contratto di avvalimento sia stipulato con impresa ausiliaria in possesso di 
autorizzazione o altro titolo abilitativo richiesto per la partecipazione alla procedura di 
aggiudicazione ai sensi dell’articolo 100, comma 3 D.Lgs. 36/2023, o con un soggetto in possesso 
di titoli di studio o professionali necessari all’esecuzione della prestazione oggetto dell’appalto, i 
lavori o i servizi sono eseguiti direttamente dall’impresa ausiliaria. Si applicano le disposizioni in 
materia di subappalto. 

4. L’operatore economico allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento in 
originale o copia autentica, specificando se intende avvalersi delle risorse altrui per acquisire un 
requisito di partecipazione o per migliorare la propria offerta, e allega, nel caso di cui al comma 2, 
la certificazione rilasciata dalla SOA o dall’ANAC. L’impresa ausiliaria è tenuta a dichiarare alla 
stazione appaltante: 

a. di essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94,95,96,97 e 98 D.Lgs. 
36/2023; 

b. di essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 100 D.Lgs. 36/2023 per i servizi e le 
forniture; 

c. di impegnarsi verso l’operatore economico e verso la stessa stazione appaltante a 
mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse oggetto del contratto di 
avvalimento. 

5. L’impresa ausiliaria trasmette la propria attestazione di qualificazione nel caso di avvalimento 
finalizzato all’acquisizione del requisito di partecipazione a una procedura di aggiudicazione di 
lavori. In caso di dichiarazioni mendaci, fermo restando l’applicazione dell’articolo 96, comma 15, 
D.Lgs. 36/2023 nei confronti dei sottoscrittori, la Stazione Appaltante assegna all’operatore 
economico concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, per indicare un’altra impresa 
ausiliaria idonea, purché la sostituzione dell’impresa ausiliaria non conduca a una modifica 
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sostanziale dell’offerta dell’operatore economico. Nel caso di mancato rispetto del termine 
assegnato, la stazione appaltante esclude l’operatore economico. 

6. La Stazione Appaltante verifica se l’impresa ausiliaria è in possesso dei requisiti dichiarati con 
le modalità di cui agli articoli 91 e 105 D.Lgs. 36/2023, quest’ultimo con riguardo ai mezzi di prova 
e al registro online, e se sussistono cause di esclusione ai sensi degli artt. 94,95,96,97 e 98. La 
stazione appaltante consente all’operatore economico di sostituire i soggetti che non soddisfano 
un pertinente criterio di selezione o per i quali sussistono motivi di esclusione. 

7. L’operatore economico e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della 
stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla 
normativa antimafia a carico dell’operatore economico si applicano anche nei confronti del 
soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara. 

8. Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il 
certificato di esecuzione, salvo quanto previsto dal comma 3. 

9. In relazione a ciascun affidamento la stazione appaltante in corso d'esecuzione effettua le 
verifiche sostanziali circa l'effettivo possesso dei requisiti e delle risorse oggetto dell'avvalimento 
da parte dell'impresa ausiliaria, nonché l'effettivo impiego delle risorse medesime nell'esecuzione 
dell'appalto. A tal fine il RUP accerta in corso d'opera che le prestazioni oggetto di contratto siano 
svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa ausiliaria che il titolare del 
contratto utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento. Ha, 
inoltre, l'obbligo di inviare ad entrambe le parti del contratto di avvalimento le comunicazioni ai 
sensi dell’articolo 29 D.Lgs. 36/2023 e quelle inerenti all'esecuzione dei lavori. La stazione 
appaltante trasmette all'Autorità tutte le dichiarazioni di avvalimento, indicando altresì 
l'aggiudicatario, per l'esercizio della vigilanza, e per la prescritta pubblicità. 

 

Articolo 20 - Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione 

20.1. La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, del requisito di idoneità 
professionale, del requisito di natura tecnico organizzativo ed economico-finanziaria avverrà 
attraverso l'utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall'A.N.A.C. con la delibera attuativa n. 
111 del 20 dicembre 2012 aggiornata con Deliberazione ANAC n.157 del 17.02.2016. 

Per i concorrenti non aventi sede in Italia, ma in uno degli Stati membri o in un Paese terzo 
firmatario degli accordi di cui all’art. 69 del D.Lgs. 36/2023, la documentazione dimostrativa del 
requisito indicata all’articolo   13 deve essere inserita dal concorrente nel sistema AVCpass. Resta 
ferma la facoltà dell’Autorità di verificare la veridicità ed autenticità della documentazione 
inserita. 

 

Articolo 21 - Operazioni di gara 

Il Responsabile Unico del Progetto provvederà il 09.04.2024 alle ore 15.00, all’avvio della seduta 
di gara sulla piattaforma telematica ed al controllo della documentazione amministrativa di cui 
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al precedente art. 17, con ammissione al prosieguo dei concorrenti la cui documentazione risulti 
regolare. 

Concluso il controllo della documentazione amministrativa, il RUP in successiva seduta pubblica, 
aprirà le buste contenente l’Offerta Economica presentata da ciascun concorrente ammesso al 
prosieguo e quindi procederà ad attribuire il punteggio per l’Offerta Economica. Quindi, il RUP 
procederà a redigere la graduatoria e ad individuare le offerte anormalmente basse art. 110 D.Lgs 
36/2023. Il Responsabile Unico del progetto procederà alle verifiche di competenza, come di 
seguito precisato: 

1. ove non siano risultate offerte sospette di anomalia, il Responsabile Unico del Progetto 
verificherà la congruità (rispetto all’entità ed alle caratteristiche dell’appalto) dei costi 
specifici per la sicurezza indicati in Offerta nonché delle spese relative al costo del 
personale (ferma la possibilità, per il Responsabile Unico del Progetto, di valutare la 
congruità dell’Offerta che, in base ad elementi specifici appaia anormalmente bassa, ai 
sensi dell’art. 110 del Dlgs 36/2023); 

2. ove siano risultate offerte sospette di anomalia art. 100 D.Lgs. 36/2023, il Responsabile 
Unico del Progetto verificherà la congruità effettuando la valutazione sulla base delle 
giustificazioni acquisite dal concorrente, procedendo ai sensi del predetto articolo 100.Il 
Responsabile Unico del Progetto, in seduta riservata, esaminerà le spiegazioni prodotte 
dal concorrente la cui offerta sia risultata sospetta di anomalia e richieste ai sensi del 
predetto articolo. Per tale valutazione, il Responsabile Unico del Progetto potrà avvalersi 
degli Uffici competenti. Nel corso del sub procedimento di verifica delle offerte anomale, 
si procederà all’esclusione dell’offerta - a prescindere dalle spiegazioni sopra citate - 
qualora il concorrente non presenti le stesse entro il termine stabilito. L’offerta che - in 
base alla prova fornita - risulti anormalmente bassa sarà esclusa. 

Ove l’offerta prima in graduatoria fosse ritenuta non congrua all’esito della valutazione di cui al 
punto 1) o anomala all’esito della valutazione di cui al punto 2), il Responsabile Unico del Progetto 
procederà nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte. 

Si ribadisce che, in ogni caso, il Responsabile Unico del Progetto procederà, prima della proposta 
di aggiudicazione, a verificare, anche per l’offerta prima in graduatoria non sospetta di anomalia, 
la congruità: 

− dei costi specifici per la sicurezza indicati dal concorrente in sede di Offerta, rispetto 
all’entità e alle caratteristiche dell’appalto; 

− delle spese relative al costo del personale. 

Si ribadisce altresì che il Responsabile Unico del Progetto potrà, in ogni caso, valutare la congruità 
dell’offerta prima in graduatoria, che in base ad elementi specifici appaia anormalmente bassa; 
qualora l’offerta dovesse risultare non congrua, procederà ad effettuare analoga verifica di 
congruità sull’offerta collocata al 2° posto della graduatoria e così via, fino all’individuazione della 
prima migliore offerta congrua. 

Le risultanze delle verifiche sopra descritte saranno rese note dal Responsabile Unico del 
Progetto, il quale provvederà a formulare la proposta di aggiudicazione a favore del concorrente 
che avrà presentato l’offerta economicamente più bassa. 



 

 

32 

 Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, si 
procederà ai sensi dell’art. 77 del R.D. n. 827/1924 ed, in subordine, mediante sorteggio. 

Alle fasi pubbliche della gara potrà assistere solo un delegato per ciascuna impresa munito di 
poteri di rappresentanza o di delega. Le date di tutte le sedute pubbliche saranno rese note 
dall’Amministrazione tramite comunicazioni della piattaforma telematica che l’operatore 
economico potrà visualizzare all’interno dell’area dedicata, con preavviso anche di un solo giorno.  

 

Si precisa che, in ogni caso, la Stazione Appaltante procederà alla verifica dei requisiti dichiarati 
in sede di presentazione dell’Offerta in capo al primo ed al secondo in graduatoria. A tale verifica 
si procederà, anche mediante la visualizzazione ed eventualmente l’acquisizione, attraverso il 
sistema dell’AVCpass. 

In ogni caso, la Stazione Appaltante, a chiusura delle operazioni di gara, ove tale documentazione 
non sia presente nel Sistema, procederà ad effettuare la richiesta nei confronti del primo e del 
secondo in graduatoria. La richiesta avverrà tramite il sistema AVCPASS ed il concorrente dovrà 
provvedere al caricamento della documentazione nel sistema entro il termine che sarà indicato 
dalla Stazione Appaltante. 

L’aggiudicazione definitiva della gara sarà successivamente pronunciata dall’Organo 
Competente, previa approvazione della proposta di aggiudicazione da parte del Responsabile 
Unico del Progetto. 

L’efficacia dell’aggiudicazione definitiva è sospensivamente condizionata alla verifica del 
possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara, art. 17, comma 5, del D.Lgs. 36/2023, 
attraverso l’AVCpass, presso gli Enti Certificatori competenti. 

Si segnala che l’Amministrazione si riserva la facoltà di invocare quanto prescritto dall’art. 105 del 
predetto decreto, qualora i predetti enti non possano tempestivamente rendere disponibili a 
sistema tutte le informazioni richieste in sede di verifica. 

Qualora il possesso dei requisiti non sia dimostrato, la ditta aggiudicataria sarà dichiarata 
decaduta dall’aggiudicazione con provvedimento del Dirigente competente e l’Amministrazione 
procederà ad incamerare la cauzione, con riserva di agire per il risarcimento dell’eventuale danno 
ulteriore e a segnalare il fatto all’Autorità, con facoltà di aggiudicare al secondo in graduatoria. 
Divenuta efficace l’aggiudicazione, la ditta aggiudicataria dovrà consegnare la documentazione 
richiesta per la stipula del contratto, entro il termine indicato dall’Amministrazione - decorrente 
dalla data di ricevimento, a mezzo PEC, della relativa comunicazione - a pena di decadenza. 

Qualora la documentazione richiesta per la stipula del contratto – a titolo esemplificativo 
cauzione, garanzie, polizze - non risulti completa o conforme a quanto richiesto o non pervenga 
nel termine stabilito nella richiesta dell’Amministrazione inviata a mezzo PEC, salva la facoltà 
dell’Amministrazione di richiedere integrazioni documentali e concedere dilazioni per specifiche 
e comprovate esigenze, in ogni caso nei limiti di compatibilità con eventuali urgenze 
dell’Amministrazione - la ditta aggiudicataria sarà dichiarata decaduta dall’aggiudicazione e 
l’Amministrazione si riserva di aggiudicare alla seconda impresa in graduatoria e di agire per il 
risarcimento dell’eventuale danno ulteriore. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi 
consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di differimento espressamente concordata con 
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l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato nel termine massimo di 60 giorni decorrenti 
dalla data in cui l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace e non prima del decorso del 
termine prescritto dall’art. 18, co. 3, del D. Lgs. 36/2023. 

Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario. 

Qualora non si giunga alla stipula del contratto per causa imputabile all’aggiudicatario, 
quand’anche si sia dato avvio all’appalto nelle more della formalizzazione del contratto stesso, la 
ECO.LAN SpA incamererà la cauzione salvo il diritto di agire per il risarcimento dell’eventuale 
danno ulteriore e di aggiudicare al secondo in graduatoria. L'Amministrazione si riserva di 
procedere in modo analogo anche qualora sia stata effettuato l’avvio dell’appalto in via d’urgenza 
nelle more della formalizzazione del contratto e la ditta aggiudicataria sia inadempiente in ordine 
agli obblighi previsti. 

L’Amministrazione si riserva di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola offerta 
pervenuta nel termine di presentazione, nonché di sospendere, reindire e/o non aggiudicare la 
gara motivatamente. Ai sensi dell’art. 108, co. 10, del D.Lgs. 36/2023, la stazione appaltante si riserva 
la facoltà di non procedere all’aggiudicazione, se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all’oggetto del contratto. 

L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di non stipulare il contratto e di non autorizzare il 
subappalto o il subcontratto qualora, a valle dei controlli di cui al combinato disposto di cui all’art. 
84 e 91 del D. Lgs 159/2011 (Codice Antimafia), risultino sussistenti l’applicazione delle misure di cui 
all’art. 67 del citato codice o eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di cui all’art. 124 del D. lgs. 36/2023 in caso di fallimento o di 
liquidazione coatta e concordato preventivo oppure procedura di insolvenza concorsuale o di 
liquidazione dell'appaltatore o di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 122 del D. lgs. 36/2023 o 
di recesso dal contratto ai sensi dell’art.88, comma 4ter, del d.lgs. 6 settembre 2011, n.159 ovvero 
in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto. 

Si precisa, infine, che nel contratto, sarà inserita una clausola risolutiva espressa relativa all’ipotesi 
di annullamento del provvedimento di aggiudicazione definitiva. 

 

Articolo22- Verifica di anomalia delle offerte 

22.1. La verifica delle offerte anormalmente basse avviene nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 
110 del Codice attraverso la seguente procedura: 

• si richiede per iscritto all’offerente di presentare le giustificazioni; la richiesta potrà indicare 
le componenti specifiche dell’offerta ritenute anormalmente basse ed invitare l’offerente 
a fornire tutte le giustificazioni che ritenga utili; 

• si assegna all’offerente un termine non inferiore a 15 giorni dal ricevimento della richiesta 
per la presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni; 

• il RUP esamina gli elementi costitutivi dell’offerta tenendo conto delle giustificazioni 
fornite, e ove non le ritenga sufficienti ad escludere l’incongruità dell’offerta, chiede per 
iscritto ulteriori precisazioni assegnando un termine non inferiore a 5 giorni dalla richiesta 
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per la presentazione delle stesse, comunicando, allo stesso, altresì la data fissata per la 
valutazione delle giustificazioni fornite; 

• potrà essere esclusa l’offerta a prescindere dalle giustificazioni dell’offerente qualora 
questi non presenti le giustificazioni o le precisazioni richieste entro il termine stabilito; 

• verrà esclusa l’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti con le giustificazioni e le 
precisazioni, risulti, nel suo complesso, inaffidabile. 

 

Articolo 23 - Obblighi dall’aggiudicazione e stipula del contratto 

L’aggiudicazione provvisoria, pronunciata dal RUP, è sottoposta alla definitiva approvazione degli 
atti da parte della stazione appaltante. 

Entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva l’impresa 
aggiudicataria dovrà presentare: 

• A garanzia degli obblighi derivanti dal presente disciplinare, cauzione definitiva ai sensi 
delle disposizioni del D.Lgs 36/2023; 

• In caso di ATI scrittura privata autenticata o documentazione notarile di costituzione in 
raggruppamento temporaneo; 

• Documentazione comprovante l’assenza dei motivi di esclusione di cui  all’ art. 94 del D. 
Lgs. 36/2023, nonché ogni documentazione occorrente e/o richiesta dalla Stazione 
Appaltante e quant’altro ritenuto necessario dalla normativa vigente per la stipula del 
contratto; 

L’efficacia dell’aggiudicazione definitiva è condizionata dalla verifica del possesso di tutti i 
requisiti. Entro 45 (quarantacinque) giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva e 
ricevuta la documentazione richiesta, effettuati i controlli di cui al comma precedente ed 
espletate le formalità di cui all’ art. 108 del D. Lgs 36/2023, si procederà alla sottoscrizione di un 
formale contratto di appalto, riportante le clausole del disciplinare e degli atti di gara. Tutte le 
eventuali spese di contratto, di scritturazione, bollo o altro nonché le imposte e tasse di 
qualunque natura ed ogni altra spesa per atti inerenti o conseguenti all’appalto, sono a totale 
carico dell’impresa aggiudicataria. In aggiunta alle verifiche di cui sopra, la stazione appaltante si 
riserva altresì di procedere nei confronti dell’impresa aggiudicataria alle verifiche di cui all’art. 71 
comma 2 D.P.R. 445/2000 con riferimento alle autocertificazioni presentate in sede di gara. Nel 
caso di: 

a. mancata presentazione della cauzione definitiva; 
b. mancata presentazione della documentazione richiesta; 
c. esito negativo delle verifiche sul possesso dei requisiti; 
d. esito negativo, precedente alla stipula del contratto, delle verifiche ai sensi dell’art. 71 

comma 2 D.P.R.445/2000; 
e. mancata stipula del contratto da parte dell’impresa aggiudicataria; 
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la stazione appaltante dichiarerà decaduta l’aggiudicataria ed incamererà la cauzione provvisoria 
prestata dall’impresa per la partecipazione alla gara, fatto salvo il diritto della stazione appaltante 
di agire per il risarcimento del maggior danno. In tal caso la stazione appaltante avrà facoltà di 
procedere all’aggiudicazione alla prima impresa in posizione utile nella graduatoria delle offerte 
presentate. 

 

Articolo 24 – Penali 

L’aggiudicatario, nei casi di inadempienze, siano esse di carattere operativo o formale, sarà 
soggetto alle seguenti penali:  

Per ritardo nell’attivazione del servizio rispetto al 
termine fissato 

€ 1.000,00 per ogni giorno di ritardo 

Per violazione degli obblighi delle disposizioni e 
normative vigenti in materia di igiene e sicurezza sul 
lavoro, tutela della salute e tutela dell’ambiente 
durante l’esecuzione del servizio  

€ 1.000,00 per ogni contestazione  

Per mancato rispetto degli orari di apertura 
dell’impianto/area di destinazione all’accettazione 
diretta del Contratto, nell’arco di ogni giornata 
lavorativa, dal lunedì alla domenica 

€ 100,00 per ogni ora di apertura 
non garantita 

Per sospensione giornaliera delle modalità di servizio 
in termini di rifiuti da accettare presso 
l’impianto/area di destinazione del prestatore  

€ 1.200,00 per ogni giorno 

 

Articolo 25 – Responsabile Unico del Progetto (RUP) 

Assume le funzioni di Responsabile Unico del Progetto, P.A. Gabriele Di Pietro. In particolare al 
RUP come sopra individuato dovranno essere inviate tutte le comunicazioni inerenti all’appalto. 
Il RUP avrà quale unico interlocutore, nella fase dell’esecuzione per tutto ciò che riguarda la 
fornitura di cui trattasi, il responsabile designato dalla impresa aggiudicataria. 

Al RUP è affidata la vigilanza sulla corretta esecuzione del contratto d’appalto. Il RUP, in 
particolare, potrà procedere a verifiche ispettive e, se del caso, a comminare eventuali penali 
come da presente Disciplinare di Gara. 

Articolo 26 – Risoluzione 

La stazione appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 c.c. con 
semplice atto unilaterale ricettizio, senza bisogno di diffida o costituzione in mora, nei seguenti 
casi: 
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1. Nelle ipotesi in cui venga sospesa l’efficacia dell’autorizzazione regionale (autorizzazione 
integrata ambientale ovvero autorizzazione unica ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs 152/2006 
e s.m.i.) per l’esercizio dell’impianto di trattamento del non differenziato proposto; 

2. Venga accertata da parte della stazione appaltante o dai preposti uffici ispettivi 
l’insolvenza verso le maestranze o Istituti Assicurativi (I.N.P.S. – I.N.A.I.L.), salvo rateizzazioni 
accordate dagli Enti indicati; 

3. Venga accertata da parte della stazione appaltante la cessione in subappalto di tutto o 
parte del servizio oggetto dell’Appalto da parte dell’Impresa aggiudicataria; 

4. Qualora a carico dell’impresa venga adottata una misura interdittiva dall’Autorità 
Prefettizia ovvero il Prefetto fornisca informazione antimafia ai sensi del DPR n.252/98; 

5. Esito negativo, successivo alla stipula del contratto, delle verifiche ai sensi dell’art. 71 
comma 2 D.P.R. 445/2000; 

6. Negli altri casi previsti nel presente disciplinare di gara. 

Nelle predette ipotesi la stazione appaltante darà comunicazione all’Impresa aggiudicataria 
dell’intervenuta risoluzione a mezzo raccomandata AR ovvero a mezzo di atto stragiudiziale 
notificato nelle forme di legge ed incamererà la cauzione a titolo di risarcimento danni e potrà 
provvedere ad appaltare la fornitura di che trattasi in danno e a spese dell’Impresa inadempiente, 
ivi compreso l’addebito del maggior costo eventualmente emergente. In ogni caso, l’applicazione 
delle sanzioni previste nel presente articolo non pregiudica l’ulteriore diritto della stazione 
appaltante a richiedere, anche in via giudiziaria, il risarcimento dei maggiori danni che, dalla 
inadempienza dell’Impresa aggiudicataria, derivassero alla stazione appaltante per qualsiasi 
motivo. 

Articolo 27 - Privacy 

Ai sensi del D.lgs 196/2003 (codice privacy), s.m.i., i dati afferenti la procedura di gara sono oggetto 
di trattamento da parte della Società esclusivamente per le finalità connesse alla gara stessa e 
saranno conservati negli archivi della stessa.  

Articolo 28 – Clausola di salvaguardia 

Sarà cura e onere delle ditte interessate alla partecipazione alla presente gara, visitare 
periodicamente il sito www.ecolanspa.it, sino alla data fissata per l’apertura delle offerte, per 
prendere visione di eventuali comunicazioni, integrazioni, modifiche relative alla presente gara. 

Articolo 29 – Forme di pubblicità 

Per il presente disciplinare si adottano le seguenti forme di pubblicità: 

➢ Pubblicità legale; 

➢ Profilo di committente; 

➢ Sito informatico del Ministero delle infrastrutture; 

http://www.ecolanspa.it/
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Articolo 30 – Disposizioni finali 

Per quanto non previsto dal presente Disciplinare si fa riferimento alle norme vigenti in 
materia di pubbliche forniture ed al Codice Civile. 
 

Il Responsabile Unico del Progetto 
                                                                                              P.A. Gabriele Di Pietro 

 


